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SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE
DELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE





CONSIGLIO DELLA CLASSE 5 SEZ. BIS

ANNO SCOLASTICO: 2025-26



DATA DI APPROVAZIONE E DI CONSEGNA AI RAPPRESENTANTI: 
















A. PROFILO DELLA CLASSE

Attualmente la classe si compone di 19 studenti maschi. Si segnala però che un allievo non ha mai frequentato. Data la conformazione della classe e l’elevato numero degli studenti, non è sempre possibile, da parte dei docenti, svolgere lezione in serenità. Occorre spesso richiamare gli alunni all’ascolto e all’attenzione. 


A1. PER LE CLASSI PRIME
Informazioni da desumere dai risultati dell’esame di primo grado

	Livello alto
Valutazione esame 
≥8
	Livello Medio
Valutazione esame
7
	Livello Basso
Valutazione esame
6
	Ripetenti

	
	
	
	



A2. PER LE CLASSI SUCCESSIVE ALLA PRIMA
Informazioni desunte dai risultati dello scrutinio finale dell’anno precedente (indicare i numeri assoluti per ogni indicatore)

	Livello alto
promossi a giugno con media ≥8
	Liv. Medio
Promossi a giugno con 6 ≤media<8
	Liv. Basso
con giudizio sospeso a giugno
	Ripetenti

	
	
	
	8



A3. ESITO TEST DI INGRESSO/PROVE INIZIALI (se sono stati/e svolti/e)
Non sono stati svolti test di ingresso da parte delle singole discipline.


A4. ALTRE INFORMAZIONI INIZIALI UTILI-VISIONE INIZIALE DELLA CLASSE (es. svolgimento compiti estivi, osservazione comportamentale iniziale della classe, problematiche particolari)


A5.  CASI BES (riportare solo i numeri- i nominativi devono essere riportati solo a verbale)

	DVA
	DSA
	NAI
	ALTRI BES CON CERTIFICAZIONE
	ALTRI BES SENZA CERTIFICAZIONE

	
	3
	
	
	



A6. STRATEGIE DA ADOTTARE PER LA CRESCITA DEL GRUPPO CLASSE (come affrontare lacune, come affrontare problematiche relazionali, come valorizzare studenti eccellenti)

Ogni singolo docente si riserva di adottare le strategie che ritiene più utili ed efficaci per valorizzare al meglio la crescita di ogni singolo studente e del gruppo classe. 




B. OBIETTIVI/COMPETENZE (RIPORTARE LA TABELLA DI CORRELAZIONE DISCIPLINE-COMPETENZE DISCIPLINARI; RIPORTARE LA TABELLA DI CORRELAZIONE DISCIPLINE-COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA CHE CONCORRONO AL VOTO DI COMPORTAMENTO) 
Vedi allegati
TABELLA DI CORRELAZIONE DISCIPLINE-COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA

	COMPETENZA 
	INDICATORI 

	COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITA’ DI 
IMPAPARE AD IMPARARE 
	Interazione con docenti, compagni e personale della scuola, tutor aziendali, esperti esterni 

	
	Impegno nelle attività scolastiche sia singole sia di gruppo, nelle attività extrascolastiche, nei PCTO 

	
	Disponibilità al confronto in qualsiasi situazione 

	
	Partecipazione alle iniziative di ampliamento dell’offerta formativa e alla vita della scuola 

	
	Autonomia nello studio, personalità e creatività nella soluzione di problemi all’interno della scuola e all’esterno in azienda, in progetti, in gare/concorsi 

	COMPETENZA DI CITTADINANZA 
	Rispetto dei ruoli in qualsiasi contesto scolastico e nelle attività extrascolastiche compresa la PCTO 

	
	Rispetto degli ambienti, delle strutture e dei materiali, attrezzature della scuola e dei luoghi esterni in cui si svolgono attività di PCTO, visite, uscite didattiche, progetti gare e concorsi 

	
	Rispetto dei diritti altrui, e delle diversità (fisiche, sociali, ideologiche, d’opinione, culturali, religiose, etniche) in qualsiasi contesto 

	
	Rispetto delle regole di convivenza scolastica (Statuto delle studentesse, Patto di corresponsabilità, regolamenti) 

	
	Rispetto obblighi scolastici (frequenza, cura del materiale, consegna compiti, presenza alle verifiche) 


 










C. PROGRAMMAZIONE EDUCAZIONE CIVICA 
Riportare le competenze e la tabella di correlazione con le discipline
Riportare le iniziative/attività/progetti legate allo svolgimento delle ore di Educazione civica. Indicare titolo, tempistica, modalità di svolgimento

	UDA: 
1 
Il valore delle Istituzioni

Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà”

Prodotto finale: elaborato scritto
	TEMPI /DISCIPLINE
II periodo
9 ore
ITA
STO
INGLESE

	COMPETENZE
▪ Essere in grado di
identificare il
proprio ruolo di
cittadini
consapevoli di
diritti, ma anche di
doveri, nel
rispetto dei
diversi ruoli
istituzionali e dei
valori
repubblicani del
nostro Stato.

	ABILITÀ
▪ Identificare le
relazioni tra organi
ed il principio del
bilanciamento dei
poteri.
▪ Individuare negli
organi istituzionali
i principi
democratici del
pluralismo e della
rappresentanza.
▪ Riconoscere nella
Costituzione il
circolo virtuoso tra
autorità e libertà.
	CONOSCENZE
▪ Ruoli e funzioni dei
principali organi dello
Stato.
▪ L'ordinamento dello
Stato Italiano al fine di
compiere
responsabilmente le
scelte di partecipazione
alla vita pubblica e di
cittadinanza.
	ARGOMENTI
STO: I padri costituenti e la scelta repubblicana
ITA: Il Neorealismo e i principi della Resistenza
INGL: La Storia delle Suffragette; le forme di Stato e di governo inglese

	UDA: 
2 
Il mondo che non ho, ma che vorrei.


Costituzione e Cittadinanza

Prodotto finale:
Realizzazione di infografiche tramite l’applicazione CANVA dedicate alle donne straordinarie che hanno fatto la Storia influenzando in maniera determinante il mondo scientifico, tecnologico, economico, politico, sociale e culturale. 
	TEMPI /DISCIPLINE
[bookmark: _GoBack]I /II periodo
9 ore
ITA
ING
MAT

	COMPETENZE
Sviluppare la capacità di comprendere e agire secondo principi di legalità e cittadinanza attiva

Promuovere valori di solidarietà e rispetto per gli altri e il patrimonio culturale

Agire con responsabilità per la salvaguardia dell'ambiente e per uno sviluppo equo e sostenibile

Diventare cittadini digitali attivi, responsabili e consapevoli dei rischi e delle opportunità del mondo online
	ABILITÀ

Sapersi relazionare con rispetto verso se stessi, gli altri e la diversità. 

Partecipare attivamente e responsabilmente alla vita della comunità

Valutare le conseguenze delle proprie azioni sull'ambiente e sulla società

Distinguere informazioni affidabili da quelle non attendibili e valutare criticamente i contenuti online
	CONOSCENZE
Concetti di legalità, solidarietà e partecipazione attiva

Il concetto di sviluppo economico e la sua sostenibilità

Uso consapevole e critico delle tecnologie digitali e dei social media
	ARGOMENTI
ITA: G. Deledda; Matilde Serao; Liliana Segre; Alda Merini; Anna Frank
INGL: Mary Astell; Lady Diana; Virginia Woolf; Margareth Thatcher
MAT: Samantha Cristoforetti; Rita Levi Montalcini; Marie Curie


	U.D.A. n. 3
Cittadinanza digitale
LA Guerra ibrida e cyber sicurezza

Prodotto finale: Test scritto a risposta multipla
	TEMPI /DISCIPLINE
15 ore                II periodo
INFORMATICA
SISTEMI E RETI
TPSIT
GPOI
	COMPETENZE
Competenza n. 10 - Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.
Competenza n. 11 - Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.
Competenza n. 12 - Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.
	ABILITÀ

Utilizzare in modo sicuro strumenti digitali e piattaforme online.

Proteggere dati personali e impostazioni di privacy.

Riconoscere tentativi di truffe informatiche o phishing.

Creare password robuste e gestire l’identità digitale in modo consapevole.

	CONOSCENZE
Definizione di guerra ibrida: fusione di strumenti militari, informatici, mediatici ed economici.

Cyberwarfare: attacchi informatici a infrastrutture critiche, disinformazione, hackeraggio.

Tecniche di fake news, deepfake e propaganda digitale.

Nozioni di cybersecurity di base: malware, phishing, ransomware, firewall, antivirus, password sicure.

	ARGOMENTI
Strumenti per l’identità digitale e la sicurezza online riguardante lo scambio dei dati personali.
La sicurezza negli ambienti di lavoro riguardante il rischio elettrico.



	
	
	
	
	
	




D. STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI/COMPETENZE

Strategie in ambito educativo:

· I docenti adotteranno quei comportamenti comuni, indirizzati a facilitare la comunicazione, motivare e responsabilizzare gli studenti, incoraggiarli tenendo conto delle diversità culturali e dei ritmi di apprendimento individuali, favorire l’auto valutazione, garantire e richiedere il rispetto delle regole.
· Verranno prese iniziative curricolari che mirano allo sviluppo del senso di responsabilità, autonomia e autocontrollo.
· Annotazioni positive o negative, che si concretizzano periodicamente in voto.
· Le violazioni delle regole saranno segnalate dal docente con una nota sul registro. In caso di mancanze particolarmente gravi, il docente segnalerà l’esigenza di provvedimenti disciplinari anche con un’eventuale convocazione straordinaria del C.d.C. o con relazione scritta al Preside, con ricaduta sul voto di condotta.



Strategie in ambito metodologico:

· Organizzare il lavoro in attività individuali e di gruppo, in particolare in laboratorio.
· Stimolare la comunicazione e il confronto tra studenti ed insegnanti.
· Coinvolgere gli alunni in situazioni di auto valutazione e auto correzione.
· Attività di recupero mirate.
· Usare la rete della scuola e le tecnologie web (posta elettronica, piattaforma e-learning).
· Promuovere situazioni di collaborazione tra studenti.
· Garantire e richiedere il rispetto delle regole.
· Rimodulare gli obiettivi a breve, medio e lungo termine in base alla situazione di partenza e ai risultati delle valutazioni periodiche.
· Rispettare le diversità culturali ed i ritmi di apprendimento.



E. METODOLOGIA 

	Materie
	ITA
	STO
	ING
	MAT
	INF
	SIS E RETI
	TPSIT
	GPOI
	I.R.C.

	Modalità
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione frontale
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Attività laboratoriale
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	

	Attività di gruppo
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	

	
Problem solving
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Esercitazione numerica/grafica
	
	
	
	X
	X
	X
	
	X
	

	FAD
	
	X
	
	
	
	
	X
	
	X











F. VERIFICA E VALUTAZIONE






F1.  STRUMENTI UTILIZZATI PER LE VERIFICHE (elencare quelli effettivamente utilizzati)


· Prove non strutturate, semi-strutturate e strutturate
· Interrogazioni
· Prove pratiche / di laboratorio
· Problemi numerici
· Prove grafiche




F2.  CRITERI PER LA VALUTAZIONE 

Ogni docente fa riferimento alle griglie di valutazione proprie di ciascuna materia.

Per la valutazione di fine anno si fa riferimento ai criteri stabiliti dal CdD e riportati sul sito e comunicati con apposita circolare.
Per le valutazioni sommative e formative in corso d’anno i docenti fanno riferimento a griglie di valutazione comunicate agli studenti su RE/Google classroom/Moodle o allegate alle verifiche

La tipologia della valutazione è a scelta del docente: scritto, orale, pratico/laboratorio. Le verifiche riconsegnate potranno essere fotografate con cellulare per correzione domestica. Tali foto non avranno valore legale. Gli studenti si assumono la responsabilità nel non diffondere i documenti, pena la possibilità di essere denunciati alla polizia postale. Le famiglie possono fare richiesta di copie delle prove con accesso agli atti.

Per la valutazione di fine anno si fa riferimento ai criteri stabiliti dal CdD e riportati sul sito e comunicati con apposita circolare.

Le valutazioni possono avere peso inferiore al 100%. Le medie finali sono ponderate. Valutazioni registrate in blu non fanno media.
Per la valutazione di ogni competenza si assegna un certo numero di esercizi di varia tipologia.
I livelli della competenza sono così assegnati: 

D → competenza non raggiunta o non esercitata
C → competenza raggiunta a livello base 
B → competenza raggiunta a livello intermedio 
A → competenza raggiunta a livello avanzato 


In sede di CdD si è stabilito di adottare la valutazione numerica da uno a dieci in tutti i momenti della verifica, considerando sufficiente (6/10) l’esito di una prova che attesti il raggiungimento degli obiettivi minimi evidenziati dal docente in ogni disciplina nel proprio piano di lavoro.




F3.  DEFINIZIONE DEI CARICHI MASSIMI DI LAVORO SETTIMANALE DOMESTICO
(dopo un confronto tra i docenti riportare una tabella di studio quotidiano-ore di studio medio giornaliero o settimanale)

Considerando gli impegni extra-scolastici degli studenti lavoratori, il CdC si impegna ad assegnare il minimo carico di lavoro possibile, per contro si impegna ad attuare tutte le strategie al fine di massimizzare l’efficacia del lavoro svolto in classe. 

Numero massimo di prove scritte giornaliere per la classe  


Prove orali individuali (giornaliero): 2

N. Max di prove scritte per la classe (giornaliero, comprensivo di quelle strutturate, semi-strutturate, grafiche, per l’orale e per il pratico): 2 

N. Max di prove scritte per la classe (settimanale, comprensivo di quelle strutturate, semi-strutturate, grafiche, per l’orale e per il pratico): 5

Il recupero di chi risulta assente alle verifiche scritte/orali/pratiche sarà a discrezione del docente che stabilirà le modalità e i tempi per l’eventuale recupero.


Il carico non riguarda studenti che devono recuperare prove perse a causa di assenze o studenti che si offrono per valutazioni suppletive.


F4.  DEFINIZIONE DEL NUMERO DELLE PROVE (sia giornaliere sia settimanali. Indicare se ci sono delle situazioni che vanno oltre quanto concordato. Es. i recuperi per gli assenti. Indicare che per i BES si fa riferimento ai PEI e PdP). 

Si stabilisce un numero minimo di 2 prove (tra scritte, orali, grafiche, pratiche ecc.) per il primo periodo e un numero minimo di 3 prove (tra scritte, orali, grafiche, pratiche ecc.) per il secondo periodo per ciascuna materia.




Per gli alunni con BES si fa riferimento al PEI e ai PDP predisposti.

G. ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE COMPRESE EVENTUALI USCITE DIDATTICHE (riportare nel triennio anche le esperienze di Pcto, indicando periodo, tutor di classe e tutor dei singoli studenti. Riportare anche le attività di apprendistato

Si fa riferimento ad un documento allegato in un secondo momento dell’organizzazione delle 30 ore di orientamento

Il documento si completa con le programmazioni disciplinari pubblicate sul sito e con il Patto di corresponsabilità firmato all’atto dell’iscrizione (febbraio (classi diverse dalle prime) e luglio (classi prime)


Firma del coordinatore di classe 



Firma dei rappresentanti degli studenti
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